
BASTA TAGLI E RIDUZIONI! 
I LAVORATORI DELLA SANITÀ PRIVATA E DELLE DITTE ESTERNALIZZATE 

IN SCIOPERO IL 10 Luglio! 
 

Le lavoratrici ed i lavoratori delle ditte esternalizzate che lavorano negli ospedali e nelle 
ASL  della Regione, continuano ad essere falcidiati dalla spending review;  spesso i tagli prevedono 
una percentuale che va ben al disopra di quanto stabilito dalla norma, così dalle procedure di 
riduzione dell’orario di lavoro e del salario,  si arriva rapidamente ai licenziamenti. 
 

A questa precarietà del lavoro e della vita si aggiunge il prodotto dei processi di riduzione di 
ospedali e posti letto, che incide direttamente sui livelli occupazionali e retributivi dei lavoratori e 
delle lavoratrici e ne mette a rischio la permanenza in servizio! 

 

Da anni, come USB, continuiamo a dimostrare quanto sia anti-economico esternalizzare 
servizi; la gestione diretta determina una equa formula salariale ed una corretta applicazione dei 
contratti, cancella la percentuale di profitto dei privati vincitori di appalti – ma a tutti gli effetti 
intermediatori di manodopera – e produce un risparmio per i bilanci delle Aziende pubbliche. 

 

La passata e sorda gestione politica di questa Regione, non ha mai voluto affrontare questo 
problema, con il risultato che oggi osserviamo un lento quanto inesorabile depauperamento di 
professionalità che passano direttamente dalla precarietà alla disoccupazione. 

 

La rappresentazione conflittuale dei bisogni, coincide oggi con il diritto ad un lavoro stabile 
ed adeguatamente retribuito,  e si coniuga con il diritto dei cittadini ad essere curati in un sistema 
pubblico e di qualità. 

 

La ricattabilità di questi lavoratori ha assunto livelli inauditi; molti non denunciano infortuni 
sul lavoro per paura di essere licenziati; alcuni sono costretti a lavarsi a casa le divise dopo il turno 
in ambulanza; per molti lo stipendio è posticipato, anche di mesi; non sono pochi quelli che spesso 
vengono utilizzati da società, cooperative o cliniche private, come “massa d’urto” nei confronti 
della Regione per ottenere i finanziamenti dovuti!! 

 

Una palude, quella delle esternalizzazioni e degli accreditamenti, dove nuotano una pletora 
di loschi individui, spesso coinvolti in vicende di corruzione, che sfruttano costantemente i 
lavoratori ed approfittano della scarsa propensione delle ASL al controllo ed alla verifica dei 
capitolati! 

 

È in questo contesto che i lavoratori e le lavoratrici delle ditte esternalizzate e della sanità 
accreditata e convenzionata – compresa quella ecclesiastica – scenderanno in piazza il prossimo 10 
luglio; per rivendicare un confronto diretto con la nuova Giunta Regionale, per affrontare e 
risolvere il degrado dei servizi, per riappropriarsi della dignità!!! 

 

10 LUGLIO SCIOPERO DELLA SANITÀ  

PUBBLICA, PRIVATA ED ACCREDITATA  
E DEI LAVORATORI DELLE DITTE ESTERNALIZZATE 
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